Dagli Uffici Pastorali

UFFICIO PASTORALE della salute

A.M.C.I.

SEZIONE DIOCESANA DI TRIVENTO “SAN GIUSEPPE MOSCATI”

VERBALE DI RIUNIONE

Oggi, 9 giugno 2006, presso il Seminario Diocesano di Trivento, alle ore 19.30 si sono riuniti i seguenti soci della Sottesezione Diocesana di Trivento, dopo il tesseramento effettuato dai Commissari Delegati. Sono presenti:

1. S.E.R. Mons. Domenico Scotti, Vescovo Diocesano;

2. Don Francesco Martino, Direttore Ufficio per la Pastorale della salute, che funge da segretario verbalizzante;

3. Don Gino D’Ovidio, Assistente della Sezione di Trivento nominato da S.E.R. Mons. Domenico Scotti il 18 marzo 2006.

4. Dott. Vincenzo Centritto, Presidente AMCI REGIONALE DEL MOLISE.

5. Dott. MASSIMO CATAURO

6. Dott. DOMENICANGELO CONSILVIO

7. Dott. MICHELE IOCCA

8. Dott. SCALELLA GIOVANNI

Sono altresì presenti per delega: Dott. COSTANTINO MASTRONARDI, Dott.ssa RITA ROSATO, Dott. FRANCO PAOLOANTONIO, Dott. LUIGI FALASCA, Dott. AMERIGO PANDOLFO, Dott. PIERO PISCITELLI.

Essendo dieci il numero dei Soci Medici iscritti, la sezione Diocesana è  ufficialmente costituita. Prende la parola per un saluto il direttore dell’Ufficio per la Pastorale della Salute, Don Francesco Martino, che sottolinea l’importanza di ricominciare, anche in pochi il cammino AMCI nella Diocesi, già iniziato nel 1992, perché  è importante che i medici del territorio abbiano la possibilità di aderire e partecipare ad una associazione che mira alla formazione umana, cristiana e professionale e bioetica del corpo medico. Anche perché nuove sfide attendono la pastorale della Salute, che dopo i nuovi orientamenti del 4 giugno del 2006 pubblicati dalla CEI è chiamata a diventare parte integrante della pastorale della Chiesa nel territorio, in quanto i suoi ambiti sono quelli della Salute, da intendersi nel senso della salvezza, nella Comunità Cristiana, chiamata a guarirsi per guarire, nell’attenzione all’alcool, alla droga, al disagio giovanile e dei bambini, a quello psichico, alla disabilità mentale e fisica, al mondo degli anziani e degli emarginati. In questo quadro, la presenza di un AMCI viva e vitale è fondamentale per aiutare la Comunità Cristiana e maturare in questo cammino. Il Vescovo di Trivento, S.E.R. Mons. Domenico Scotti, continuando e illuminando la riflessione proposta dal Direttore, ha manifestato la sollecitudine della Chiesa Diocesana per la ricostruzione dell’AMCI, sottolineando l’impegno della Chiesa Locale ad ascoltare, sostenere ed aiutare i medici cattolici nel loro impegno e cammino formativo, rispondendo alle esigenze e alle sollecitazioni provenienti dai medici stessi. Ha manifestato anche la disponibilità ad organizzare Convegni Formativi di buon livello impegnandosi a reperire personalità in campo nazionale per una formazione mirata ed efficace, soprattutto per rispondere meglio alle sfide urgenti che oggi la bioetica richiede di affrontare, in un contesto in cui il relativismo, la svalutazione crescente del valore e del significato della vita umana, l’affermarsi di un individualismo esasperato la fanno da padrone. Il Dott. Vincenzo Centritto, in sintesi, ha illustrato il cammino formativo da portare avanti nella Sezione Diocesana, con inizio dell’anno sociale con la Festa di San Luca, patrono dei medici, il 18 ottobre, quindi con incontri formativi mensili o bimestrali, un momento forte a livello regionale da prevedere in Quaresima o a Castelpetroso o Canneto, altre iniziative di promozione del territorio, come  l’attività proposta dalla Sezione Regionale con l’educazione alla cultura della donazione di organi per i trapianti. Quindi ha illustrato  le modalità elettive del Consiglio Diocesano.

Sono seguiti altri interventi da parte dei medici presenti, quindi all’unanimità sono stati eletti Consiglieri della Sezione Diocesana dell’AMCI:

1. MASTRONARDI COSTANTINO

2. CATAURO MASSIMO

3. CONSILVIO DOMENICANGELO

4. SCALELLA GIOVANNI 

5. IOCCA MICHELE.

Di comune accordo, si è deciso che la prima riunione del Consiglio Diocesano dell’AMCI, per l’assegnazione delle cariche, ci sarà venerdì 23 giugno 2006 ad Agnone, presso la Biblioteca dell’Ospedale Civile, alle ore 19.30.

Terminata la riunione, il Vescovo, S.E.R. , Mons. Domenico Scotti, dopo aver espresso il suo compiacimento per la rinascita della Sezione Diocesana,  ha guidato la preghiera conclusiva.

Alle 21.00 la seduta è tolta.

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

(Don Francesco Martino)

VERBALE DI RIUNIONE DI CONSIGLIO
Oggi, 23 giugno 2006, alle ore 19.30, presso la Biblioteca dell’Ospedale Civile di Agnone (IS) si è riunito il Consiglio Diocesano dell’AMCI “ San Giuseppe Moscati”. Sono Presenti:

1. IOCCA MICHELE

2. MASTRONARDI COSTANTINO

3. CATAURO MASSIMO

4. SCALELLA GIOVANNI

5. CONSILVIO DOMENICANGELO

6. Don Gino D’Ovidio, Assistente AMCI

7. Don Francesco Martino, in qualità di segretario verbalizzante per questa seduta.
8. Dott. Vincenzo Centritto, Presidente AMICI REGIONALE per il supporto necessario alla seduta elettorale.

La seduta si apre con la Preghiera, guidata da Don Gino D’Ovidio, Assistente Diocesano. Il Dott. MICHELE IOCCA comunica l’iscrizione avvenuta del Dott. ANTONIO FELICE, per cui il numero degli iscritti sale ad 11.

In apertura di seduta, il Dott. CONSILVIO DOMENICANGELO presenta formalmente le sue dimissioni dall’incarico di Consigliere, per sopraggiunti motivi personali che impediscono una fattiva partecipazione. Le dimissioni sono accolte e subentra il primo dei non eletti , il Dott. AMERIGO PANDOLFO. Esce il Dott. CONSILVIO ed entra PANDOLFO.

Dopo un ampia discussione tra i consiglieri, viene eletto all’unanimità come presidente il Dott. SCALELLA GIOVANNI. Vengono designati Vice Presidenti AMERIGO PANDOLFO e il Dott. MASTRONARDI COSTANTINO. Il Presidente designa come segretario il Dott. MICHELE IOCCA  e Tesoriere il Dott. CATAURO MASSIMO. L’Organico del Consiglio Diocesano dell’AMCI è così costituito:

PRESIDENTE:

Dott. SCALELLA GIOVANNI

VICE PRESIDENTI:
Dott. PANDOLFO AMERIGO





Dott. MASTRONARDI COSTANTINO. 

SEGRETARIO:

Dott. IOCCA.MICHELE

TESORIERE:

Dott. CATAURO MASSIMO

Il Dott. Vincenzo Centritto, complimentandosi per la definitiva ricostruzione dell’AMCI DIOCESANA “San Giuseppe Moscati” di Trivento, fa gli auguri di buon lavoro. Di comune accordo, il Consiglio decide di riunirsi, per la prossima seduta operativa per metà settembre.

Alle 21.00 la seduta è tolta.

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

(Don Francesco Martino)

AMCI DIOCESANA DI TRIVENTO “San Giuseppe Moscati”

AMCI DIOCESANA DI TRIVENTO San Giuseppe Moscati” viene costituita per la prima volta in Diocesi nell’ottobre 1992, con un primo presidente il Dott. GIOVANBATTISTA MARTINO e con primo assistente Don Francesco Martino. Dopo aver dato impulso al Sinodo Diocesano, con la collaborazione nelle commissioni relative, e aver svolto incontri di approfondimento sui trapianti e sul dolore, l’Associazione entra in un momento di crisi e si estingue nel 1998. Si tenta più volte di ricostituirla, ma con scarso successo. Nel 2002 viene incaricato di nuovo Don Francesco Martino come Assistente Designato per la ricostituzione dell’AMCI. Dopo un cammino di avvicinamento lento e faticoso, segnato anche dalla ricostruzione della Pastorale della Salute in Diocesi, con la nomina dell’Ufficio Diocesano, che traccia le linee fondamentali dell’azione della Diocesi in questo settore con il documento “PASTORALE DELLA SALUTE NELLA DIOCESI DI TRIVENTO E NEL CONTESTO REGIONALE: SFIDE PROBLEMI E PROSPETTIVE”, in cui si prospetta la ricostituzione dell’Associazione, nel 2006, con il nuovo Vescovo, S.E.R., Mons. Domenico Scotti, viene avviato il processo di ricostituzione che culmina nell’assemblea del 26 marzo 2006, con la nomina dei Commissari Straordinari, quindi con l’Assemblea del 9 Giugno 2006 con la ricostituzione del Consiglio Direttivo e quindi l’elezione del Presidente, il 23 giugno 2006, nella persona del Dott. Giovanni Scalella, di Torella del Sannio, e vice presidenti i dott. Costantino Mastronardi di Agnone, Amerigo Pandolfo di Trivento, con  segretario il Dott. Michele Iocca di Trivento e Tesoriere il Dott. Catauro Massimo. Oggi l’associazione diocesana consta di 11 iscritti.

CARITAS

Due missioni di solidarietà impegneranno nei prossimi giorni i volontari della Caritas Diocesana di Trivento: in Albania e nel Congo.


La prima missione pertirà sabato 29 luglio per raggiungere in Albania la Missione Cattolica delle Sorelle Francescane della Carità precisamente a Koman, dove sarà inaugurato un poliambulatorio realizzato con il contributo della Diocesi di Trivento. La delegazione per questo importantissimo appuntamento sarà guidato dallo stesso Vescovo della Diocesi tridentina, Mons. Domenico Angelo Scotti, che accompagnato dal direttore della Caritas don Alberto Conti consegnerà alla comunità di Koman la somma di € 11.000,00 raccolti nelle parrocchie della Diocesi durante il tempo liturgico della Quaresima. Preziosa sarà anche la presenza del dottor Antimo Aiello che metterà a disposizione degli albanesi la sua professionalità di medico in una zona dove scarsa è l’assistenza sanitaria. Dopo la visita a Koman la delegazione della Caritas si sposterà nella missione di Blinish dove da anni lavora con don Antonio Sciarpa, sacerdote della Diocesi di Avezzano, ma molto legato a Trivento anche per aver, da ragazzo, frequentato il Seminario Vescovile di Trivento. Negli anni passati forte è stata la solidarietà della Caritas triventina verso la missione di Blinish, avendo realizzato molte opere, tra le quali vale la pena ricordare l’assistenza ai profughi kossovari durante la triste esperienza della guerra del 1999.


La seconda missione ha per scopo la consegna ufficiale di un ecografo e la formazione del personale medico e paramedico per il giusto utilizzo dell’apparecchio e per l’interpretazione dei dati forniti dallo stesso. La delegazione partirà per il Congo il 1 agosto e sarà composta dal dottor Pasquale Berardi, medico istruttore, e da Armando Graziani. Costoro raggiungeranno la missione di Mungere, che è situata nella provincia orientale dello sterminato paese africano, nel distretto dell’Haut Uélè, regione poverissima dove vi lavorano i missionari comboniani. In questi giorni è stato portato a Mungere l’ecografo acquistato dalla Caritas di Trivento con il prezioso contributo della Caritas Diocesana di Campobasso-Boiano. Nell’occasione decisiva è stata, per la scelta e l’acquisto dell’ecografo, la consulenza e la collaborazione del dottor Libero Baranello. La Caritas di Trivento ancora una volta ringrazia sentitamente tutti i generosi volontari e coloro che con la loro fiducia permettono di portare a buon fine le sue numerose iniziative umanitarie.


Mentre portiamo a termine gli impegni presi con l’Albania e nel Congo, un’altra emergenza drammatica si presenta ai nostri cuori e ai nostri occhi: l’emergenza umanitaria in Medio Oriente, che si va sempre maggiormente aggravando, di giorno in giorno, a causa del violento conflitto che sta insanguinando il Libano e Israele, senza dimenticare poi la già gravissima situazione che persiste nella striscia di Gaza.


La Caritas di Trivento raccoglie e fa sua la proposta del Santo Padre Benedetto XVI che invita tutti noi “a sostenere con la preghiera le iniziative degli uomini di buona volontà” ed in particolare implorando da Dio il dono prezioso della pace”. Allo stesso tempo, sempre rispondendo 
al Santo Padre che ha rivolto “un appello alle organizzazioni caritative, perché aiutino tutte le popolazioni colpite da questo spietato conflitto”, invitiamo tutti ad una solidarietà verso le popolazioni della Terra Santa.


Scrive don Vittorio Nozza, direttore della Caritas Italiana: “Non dimentichiamo che la sofferenza della gente non finirà anche se, come tutti speriamo, le fasi più violente della guerra dovessero cessare subito. Centinaia di migliaia di rifugiati e una situazione ancora segnata dalla violenza e dalla vendetta produrrà purtroppo le sue tristi conseguenze anche nei prossimi mesi e nei prossimi anni. Un ennesimo dramma che si aggiunge a quello che si sta vivendo nel vicino Iraq”.

Chi volesse sostenere le iniziative in atto in favore delle popolazioni  colpite, può versre il proprio contributo tramite il conto corrente postale 10431864 intestato a Caritas Trivento, specificando nella causale “Emergenza Medio Oriente 2006”.


A tutti un cordiale grazie nell’augurare un giusto periodo di riposo del corpo e dello spirito, ricordando però che la solidarietà  non va mai in vacanza.

Grazie per ogni collaborazione.

Castelguidone, 24 luglio 2006











Sac. ALBERTO CONTI











Direttore Caritas

**********

Savino Pezzotta inaugura la ripresa delle attività della Scuola di Formazione Paolo Borsellino 

1. Il 18 novembre 2006, alle ore 16,30, presso il Seminario Vescovile di Trivento, SAVINO PEZZOTTA, inaugurerà il tredicesimo anno della Scuola socio-politica “Paolo Borsellino”.

Il tema affidato al noto sindacalista è: La speranza ha il volto della giustizia.
Savino Pezzotta è stato uno dei protagonisti del recente Convegno Ecclesiale di Verona, con una conferenza sulla questione sociale. 

Con queste parole ha concluso il suo intervento: “La Speranza cristiana non è un’aspirazione o un buon sentimento, ma, in quanto tensione escatologica, trasmette all’impegno sociale e politico l’esigenza di mantenere aperte le possibilità del nuovo e dell’inedito ed è una permanente trazione verso il futuro. Questo è il nostro compito. In ogni occasione e in ogni impegno sociale e politico siamo chiamati ad annunciare e testimoniare con la vita il Vangelo. Oggi la Chiesa ha bisogno di molte competenze, di tante professionalità, di persone animate da una grande generosità nell’impegno sociale e politico. Credo però che abbia bisogno soprattutto di persone capaci di vivere fino in fondo e con spiritualità i tempi che ci sono concessi, contemplando con gratitudine la bellezza della vita donata da Dio e con passione l’Uomo della croce, sapendo che con la Sua Risurrezione ha dato un nuovo significato all’esistenza umana e alla morte, alla sofferenza e alla gioia”.

Biografia di Savino Pezzotta 

Nato a Bergamo il 25 dicembre del 1943, si è iscritto alla CISL nel 1963 e nel 1970 è stato eletto membro di Commissione Interna e, poi, delegato del Consiglio di Fabbrica della Reggiani S.p.A. di Bergamo, dove lavorava come operaio tessile fin dal 1959. 

Nel 1987 è stato eletto Segretario Generale dell’Unione Territoriale della CISL di Bergamo, e nel 1993 gli è stata affidata la conduzione dell’Unione Sindacale Regionale della Lombardia.

Consigliere CNEL dall'ottobre 1999, il 4 dicembre 2000 è stato eletto Segretario Generale della CISL. L’incarico è stato confermato, con il più ampio consenso di voti, sia dopo il XIV Congresso del giugno 2001 che dopo il XV Congresso del luglio 2005. È stato vice-presidente della CISL Internazionale e membro del Comitato Esecutivo della CES. Tra i promotori di Retinopera, ha partecipato come relatore a Bologna nel 2004 alla 44ª Settimana Sociale dei cattolici italiani.

Il 27 aprile 2006 ha rassegnato le dimissioni da Segretario Generale. Attualmente è presidente della Fondazione “Ezio Tarantelli”; componente del CDA della Sesaab di Bergamo, editrice de “L'Eco di Bergamo”, de “La Provincia” di Como, Lecco e Sondrio. Continua ad interessarsi attivamente di sociale, di politica, di pace e di cooperazione internazionale, con una particolare attenzione all'Africa.

2. La Scuola di Formazione all’Impegno Sociale e Politico Paolo Borsellino, nata nel 1993 per far conoscere la Dottrina Sociale della Chiesa, riprende a novembre la sua attività. 

Giunta al suo tredicesimo anno, con il paterno sostegno del nuovo Vescovo di Trivento, Monsignor Domenico Scotti, la Scuola propone per l’anno di formazione 2006-2007 un ampio e qualificato programma che conferma e sviluppa le linee seguite nelle passate annualità. 

La Scuola, infatti, terrà ferma la scelta di:

a) offrire un luogo di dialogo e incontro tra persone di diversa estrazione politica e culturale, purché accomunate dai valori di attenzione, vicinanza e solidarietà con i sofferenti di questa terra e d’ogni parte del mondo; 

b) chiamare i piccoli e grandi testimoni del tempo a offrire in comunione le loro esperienze perché ciascuno ne possa trarre esempio e forza per la propria vita, al servizio delle comunità di appartenenza; 

c) confermare l’itinerarietà degli incontri in modo che ogni paese della Diocesi possa giovarsi delle lezioni coinvolgendo il maggior numero possibile di persone interessate; 

d) promuovere iniziative di solidarietà e progetti di promozione personale e sociale perché il cammino di giustizia di uomini e comunità sia reso più agevole e felice. 

Sac. Alberto Conti, 

direttore Caritas Trivento

E’ essenziale che la nostra fede sia aperta e che ci lasciamo guidare da Gesù, perché Egli non soltanto conosce la via, ma è la Via.
Benedetto XVI
UFFICIO di CANCELLERIA

Ecco spiegati i passi da fare per celebrare un matrimonio religioso

Premessa

La celebrazione del matrimonio da parte di una coppia di cattolici è celebrazione sacramentale ed è soprattutto questo aspetto che va tenuto presente dai fidanzati.

Solitamente, perché la pratica possa avere inizio, occorre che i fidanzati siano muniti di atto di Battesimo e di Cresima, certificato contestuale di residenza, cittadinanza e stato libero, e attestato di partecipazione ad un corso di preparazione al matrimonio. Con questi documenti, i fidanzati potranno prendere contatto con il loro parroco che possa istruire la pratica, cui seguiranno i passi successivi (pubblicazioni e altro).

Quando vi fossero situazioni o casi particolari i parroci sapranno dare le informazioni necessarie ed eventualmente si rivolgeranno all'Ufficio della Diocesi.

Cosa si deve fare

Quando due fidanzati cominciano a pensare al matrimonio, possibilmente un anno prima, prima di stabilire date o altro, è bene si rivolgano al loro parroco (del fidanzato e della fidanzata) per dire del loro progetto e per iniziare un percorso formativo e catechistico di preparazione alla celebrazione sacramentale. Il parroco saprà dare indicazioni sui tempi e modi con cui questo si può svolgere. L'ufficio Famiglia della Diocesi pubblica  le date e i luoghi in cui si tengono questi percorsi per la preparazione alla celebrazione sacramentale del matrimonio. Terminata la preparazione e quando i fidanzati potranno avere un attestato di partecipazione il parroco (del fidanzato o della fidanzata) comincerà a raccogliere la documentazione necessaria.

Diamo un elenco dei passi necessari per la pratica matrimoniale:

Atto di Battesimo e Cresima (con data di emissione entro i sei mesi) e da richiedere nella parrocchia nella quale è stato celebrato il Battesimo. Nell'atto di Battesimo deve essere annotato anche l'eventuale matrimonio precedente. In tal caso lo stato libero sarà confermato dal certificato di vedovanza o dalla sentenza di Nullità del Tribunale Ecclesiastico. Qualora ci fossero diversità tra i documenti civile e quelli ecclesiastici è bene rivolgersi per tempo alla Cancelleria della Curia Vescovile per le opportune indagini ed eventuali correzioni.

Certificati contestuali dai quali desumere oltre la residenza dei fidanzati il loro stato civile: in questo deve apparire la dicitura "celibe" o "nubile". Si richiede all'ufficio anagrafico di residenza.

Pubblicazioni: il parroco farà le pubblicazioni canoniche in parrocchia e nella parrocchia dell'altro fidanzato/a e le richiederà all'Ufficiale dello Stato Civile. E' necessario che almeno uno dei fidanzati abbia la residenza nel Comune dove è la parrocchia nella quale i fidanzati vivono. Altrimenti sarà il parroco deve essere esplicitamente autorizzato dal parroco dove i fidanzati hanno la residenza anagrafica (=modella licenza   ad altro parroco) affinché sia lui legittimato a chiedere le pubblicazioni civili al comune.

Se i fidanzati o uno di essi ha abitato per oltre un anno in una Diocesi diversa da quella in cui attualmente ha il domicilio, il parroco provvederà a redigere la Prova testimoniale di Stato libero, mediante l'esame di due testi idonei.

Casi particolari

Questi possono essere i casi particolari più frequenti ed è opportuno rivolgersi all'Ordinario o  all'ufficio prima di iniziare le pratiche e di prima  di fissare date per il matrimonio:

- Matrimonio di un cattolico battezzato con un non battezzato. In questo caso esiste un impedimento al Matrimonio e solo l'Ordinario Diocesano può concedere la dispensa, dopo aver valutato le condizioni richieste.

- Matrimonio di un battezzato nella chiesa cattolica e un battezzato non cattolico.

- Matrimonio di persone già sposate civilmente tra loro.

- Matrimonio di persone già sposate solo civilmente e divorziate.

- Matrimonio non trascrivibile agli uffici dello Stato civile.

O per tutti gli altri casi in cui il Decreto generale della C.E.I. sul matrimonio richiede di   ascoltare o di avere il consenso dell'Ordinario Diocesano prima di procedere al Matrimonio.

UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI

Comunicati stampa:
1. La Diocesi di Trivento organizza a Canneto, sabato 20 maggio 2006, ore 16.00, un Convegno per presentare il Progetto Policoro e la figura dell’animatore di comunità.

Con l’intento di portare avanti una serie di iniziative per evidenziare il comune sentire della chiesa locale con quanti, specialmente giovani, affrontano la dura realtà quotidiana legata alla precarietà del lavoro, la Diocesi di Trivento organizza questo convegno perché “infondere speranza nel progettare anche nella nostra terra è fare in modo che la nostra terra non muoia”.


Dopo i saluti di S. E. rev,ma mons. Domenico Scotti, che crede e scommette molto sul progetto Poliporo, interverranno: il Sig. Luigi Fantini, animatore di comunità della Diocesi pentra, la Sig.ra Flora Urso, della segreteria Nazionale della CEI per il progetto Poliporo, il Sig. Mario Ciafardini, segretario del coordinamento regionale, il Sig. Antonio Francioni, responsabile dell’Assessorato alla Formazione della regione Molise, il Sig. Luca Palazzo, project manager, il Sig. Pietro Iocca, segretario regionale CISL Molise, il Sig. Nicola Cesare, presidente dei Giovani Industriali del Molise, il Sig. Vinicio D’Ambrosio, presidente di Confcooperative Molise, il Sig. Gino Donatelli, della Col diretti di Trivento; l’imprenditrice Sig.ra Silvia Cianciullo concluderà con una sua testimonianza.


Il Progetto Poliporo è vivo e attivo in Diocesi da quando nel 1996 mons. Cantucci, con intuito profetico, si inserì con forza nel Progetto, nato dopo il Terzo Convegno Ecclesiale di Palermo solo per alcune Diocesi meridionali, e obbligando i responsabili ad allargare i benefici anche al nostro Molise.


Punti qualificanti e vincenti del Progetto Policoro sono:

· “offrire alla comunità molisana opportunità per affrontare il problema della disoccupazione giovanile in una prospettiva di evangelizzazione e di promozione umana”;
· stimolare le varie pastorali e le aggregazioni laicali a lavorare “in rete” in un’ottica di sinergia e di collaborazione reciproca;
· aiutare le Chiese locali ad interagire con rapporti di reciprocità, in spirito di solidarietà e di vicendevole integrazione.
In Diocesi da oltre un quinquennio hanno lavorato più animatori di comunità diffondendo una nuova cultura del lavoro basata sull’autoimprenditorialità e sulla cooperazione.

Trivento, 17 maggio 2006





2. Nel pomeriggio di Domenica 2 luglio presso il Santuario della Madonna di canneto, in Roccavivara (CB), il Vescovo di Trivento mons. DOMENICO ANGELO SCOTTI accoglierà i gruppi di Preghiera di Padre Pio provenienti da tutto il Molise per il loro Convegno annuale.



Il tema del Convegno è “Giustizia e Carità” e sarà commentata l’espressione di Benedetto XVI “L’uomo, al di là della giustizia, ha e avrà sempre bisogno dell’amore” (Deus caritas est. 29): amore ricevuto gratuitamente da Dio e fatto  poi per ridondare in abbondanza sui propri fratelli, tristi e smarriti, assetati di speranza.



I momenti del convenire sono ritmati dai seguenti appuntamenti: dopo l’accoglienza fraterna e gioiosa delle ore 16.00, vi sarà un’ore di adorazione, durante la quale si chiederà al Divino Maestro il dono della santità e ci si impegnerà a vivere le virtù cristiane dell’umiltà, della prudenza, della pazienza e della carità. Poi farà seguito il saluto del Vescovo Diocesano. Alle ore 18.30 padre Guglielmo Alimenti ofm-cap, coordinatore dei Gruppi di Preghiera Abruzzo-Molise, presiederà la concelebrazione alla quale parteciperanno anche tutti i padri spirituali dei numerosissimi Gruppi esistenti e vitali nel Molise.



Dalla città di trivento il locale Gruppo di Preghiera, quello che ogni venerdì sera si riunisce davanti al monumento di piazza Calvario e fa sempre celebrazioni splendide e meditazioni meravigliose, mette a disposizione un pullman che porterà gratuitamente i fedeli al Santuario Diocesano per il pomeriggio di incontri, preghiera e verifica.



Trivento, 29.06.2006



3. Il giorno 9 luglio, alle ore 18.30, in Cattedrale ci sarà la concelebrazione con il nostro Vescovo S. Ecc. Rev.ma Mons. Domenico Angelo Scotti per ricordare con gioia e celebrare con fede il venticinquesimo di sacerdozio di mons. ANGELO SCEPPACERCA, sacerdote di questa parrocchia e attualmente a servizio della CEI come segretario Nazionale OPM.


La celebrazione di domenica sarà preceduta e valorizzata da un triduo vocazionale: per tre sere nella Chiesa Cattedrale si pregherà intensamente perché il Signore voglia rivolgere ai membri della nostra comunità locale chiamate  significative a svolgere particolari ministeri nel carisma del servizio materiale e spirituale verso i fratelli e che da parte di tutti vi siano risposte adeguate, sempre più generose, coraggiose ed esemplari.


Inoltre, la sera di sabato 8 luglio i piazza Cattedrale si esibirà, con il significativo concerto GRAFFITI DI COLORI, il gruppo IL NUOVO MILLENNIO, fondato e diretto da don Antonio Adducchio. In un clima di musica festosa lancerà, specialmente ai giovani, un messaggio di gioia insieme a tante provocazioni e riflessioni per permettere una reale riscoperta dei numerosi doni che Dio ha celato nel cuore di ognuno di noi.


Domenica sera S.E. Rev.ma Mons. Domenico Angelo Scotti presiederà la concelebrazione, cui partecipano il festeggiato mons. Sceppacerca, i vicari foranei, i vicari episcopali e molti sacerdoti della forania. Insieme a numerosi fedeli tridentini renderemo grazie a Dio 
4. Presso Santuario Diocesano della Madonna di Canneto ROCCAVIVARA (CB) Sabato 5 agosto 2006, alle ore 18.30, si inaugurerà una interessantissima Mostra: “Miracoli eucaristici, tesori nascosti”

Programma del 5 agosto 2006, ore 18.30:

· Benedizione di S. E. Mons. DOMENICO ANGELO SCOTTI, Vescovo di Trivento e inaugurazione della Mostra.

· Breve Presentazione dell’iniziativa da parte del rettore del Santuario don Vladimiro Porfirio.

· Saluto del Vescovo di Trivento, Mons. DOMENICO ANGELO SCOTTI.

· Relazione della Dott.ssa GIUSEPPINA SCIASCIA: “I MIRACOLI EUCARISTICI NELLA VITA DELLA CHIESA”.

· Dibattito.

La Mostra sui MIRACOLI EUCARISTICI è curata dalla Dott.ssa ANTONIA SALZANO dell’Istituto Clemente I Papa di Milano ed è illustrata dalla Dott.ssa GIUSEPPINA SCIASCIA, Vaticanista della RAI.

La Mostra resterà aperta tutti i giorni dal 6 al 28 agosto 2006 dalle ore 09.00 alle ore 19.00 presso il salone delle conferenze.

L’ingresso è libero.

“Per noi cattolici, uno dei momenti più importanti del percorso di fede è quello dell’incontro con Gesù attraverso l’Eucaristia. Dal momento della consacrazione, il pane eucaristico diventa il vero corpo di Cristo, e il vino vero sangue del Signore.

All’Eucaristia, nella storia della Chiesa, si legano alcuni miracoli, accaduti in varie parti del mondo. Tra le mani del sacerdote, l’ostia consacrata ha cominciato a sanguinare o è divenuta realmente carne. Sono fatti sorprendenti, che sembrano quasi avere lo scopo di rafforzare la fede dei cristiani nell’incontro personale con Gesù”.

Trivento, 03 agosto 2006

5. Telegramma di solidarietà mons. Scotti al Sommo Pontefice

Il vescovo di Trivento  mons. Scotti è rimasto profondamente scosso e addolorato per il polverone sollevato a seguito della magistrale lezione accademica  tenuta da Sua Santità Benedetto XVI presso l’Università tedesca di Regensburg, che meritava ben altra accoglienza semmai piena di plauso e di autentica riconoscenza. 

Perciò egli ha subito, immediatamente, invitato tutta la sua Diocesi a pregare per la solidarietà al Romano Pontefice, per le intenzioni del Papa e per  il superamento delle difficoltà del momento presente, affinché non degenerino in gesti assurdi e sconsiderati di cieca ritorsione. 

E il nostro Vescovo, nella convinzione che si è reso un cattivo servizio alla illuminata verità e alla incontestabile lucidità del pensiero del Santo Padre, allorché si sono estrapolate pochissime e brevi frasi dal contesto di un discorso profondo, corposo e intenso di citazioni e riflessioni quanto mai appropriate e delucidative, ha inviato il presente telegramma di partecipazione cordiale e di vicinanza solidale al Sommo Pontefice.

Trivento, 18. 09. 2006 

6. Martedì 19 settembre 2006 è morta suor EMMA ROSSI
Sereni  umili  occhi  ridenti  

Ecco, finalmente, l’atteso abbraccio con lo Sposo

Mentre, dolcemente, ti assopivi nel meritato riposo.
Mamma, sorella, amica, esempio di grande semplicità,
Accogliente e paziente sei stata, vero angelo di carità.

Dopo cinquantasette anni di vita religiosa, incastonata negli ultimi nove mesi in una dolorosa cornice di sofferenza e di malattia, sopportate però, sempre, con amorevole rassegnazione, martedì 19 settembre, nell’ora fatale nella quale il sole, declinando all’orizzonte, intenerisce i cuori e, nei silenziosi conventi, si elevano cristalline le note dei canti dei Vespri, Suor Emma Rossi, dal convento di Sant’Antonio in Trivento, è partita per raggiungere l’amato suo Sposo. 

Mercoledì in Cattedrale il Vicario Generale della Diocesi di Trivento, insieme a molti altri sacerdoti, ne ha celebrato le Esequie e ha rivolto, alle afflitte consorelle di suor Emma e al commosso popolo triventino, vibranti parole di cristiana speranza, di fraterno conforto e di solidale partecipazione alla inattesa perdita. Dopo il rito religioso la bara, benedetta davanti al Seminario Vescovile, è partita per il paese di origine dove è stata tumulata. Infatti Suor Emma era nata a Montefalcone nel Sannio il sei maggio millenovecentoventi. Giovanissima, alla scuola di mons. Vittorio Cordisco, aveva abbracciato la vocazione religiosa nella Congregazione delle Sorelle Francescane della Carità, coltivando, nell’ascolto della verità evangelica, i valori della fedeltà e della carità. 

Nel lontano 1949, abbandonandosi tutta alla volontà di Dio, con voti perpetui, aveva sussurrato “il mio cuore è pronto per Te, mio Dio”. E così ha esercitato il suo carisma di presenza, di servizio e di superiora nei tre diversi Istituti di Montefalcone, di Agnone e di Trivento, evidenziando ovunque prezioso talento di fraterna accoglienza, di dolce familiarità, di assennato equilibrio, di sicura speranza, di grande confidenza. In ogni incontro per lei era sempre importante, aldilà di tutto, aiutata in questo dai suoi inconfondibili tratti gentili e da quel suo amabile sorriso di pace, lasciare un segno di un amore più grande di quello che germoglia tra noi misere creature, quello di Cristo. 

Un grazie di cuore per tutto quanto di bene Suor Emma ha sempre fatto nella nostra comunità diocesana e possiamo attenuare il comprensibile umano dolore con la promessa che nelle nostre preghiere non ci stancheremo mai di ricordarla perché con il suo sorriso e le sue sofferenze ha conquistato la nostra gioia, ha placato le nostre ansie, ha illuminato le nostre attese di cristiana libertà e di serena speranza.

Trivento, 20 settembre 2006 

7. Nel pomeriggio di Domenica 1 ottobre, alle ore 15.30, mons. Domenico Scotti conferirà agli operatori catechistici il  mandato catechistico per l’anno 2006-2007.

Il responsabile dell’Ufficio Catechistico Diocesano, don Angelo Ricci, ha convocato a Trivento, per le ore 15.30, i sacerdoti, i parroci e i catechisti della Diocesi per un incontro presso i locali del venerabile e antico Seminario Vescovile.

Agli operatori pastorali parlerà don Andrea Lonardo, ricco della sua esperienza di parroco e per questo da poco nominato direttore dell’Ufficio Catechistico della Diocesi di Roma.

Al termine mons. Domenico Angelo Scotti, Vescovo di  Trivento, conferirà il mandato ai catechisti. Egli  rivolgerà agli intervenuti il più cordiale, grato e sincero augurio di buon lavoro per tutto l’anno catechistico e ringrazierà tutti quanti si spendono a servizio della chiesa locale col mettere a frutto il proprio carisma profetico e con il rinunciare anche agli spazi del prezioso tempo libero in favore di una moderna, sana e aggiornata evangelizzazione.

A questo primo incontro ne seguiranno altri e il 21 novembre avranno il piacere di interloquire con don Tonino Lasconi, uno dei maggiori operatori pastorali nazionali e dei più quotati pubblicisti di moderni  e aggiornati testi catechistici, nonché autore di recite musicali per ragazzi e per giovani.

Trivento, 28 settembre 2006 

8. Lunedì 2 ottobre presso il salone del Centro Polifunzionale di Colle San Giovanni in Trivento si terrà un Incontro di sensibilizzazione alle problematiche alcool correlate  e complesse.

Le CARITAS della DIOCESI DI TRIVENTO e dell’ARCIDIOCESI DI CAMPOBASSO-BOIANO, in collaborazione con l’A.R.C.A.T. (Associazione Regionale Club Alcolisti in Trattamento), hanno elaborato un progetto comune sul fenomeno dell’alcolismo. Esso è una risposta adeguata per far fronte ad un problema sommerso, diffuso e, in varie componenti, devastante della nostra comunità regionale.

Fine dell’incontro, che si terrà in Trivento lunedì prossimo alle ore 17.00, è sensibilizzare in genere tutta la comunità cittadina, ma in particolare gli operatori parrocchiali, i membri delle diverse associazioni, i componenti delle famiglie segnate da episodi di devianza, i medici e gli operatori sanitari, in modo tale da conoscerne il radicamento diffuso nel territorio ed aiutare i diretti interessati ad uscire dal tunnel dell’alienazione. 

Parleranno il sig. FABIO PETTI, vice presidente dell’A.R.C.AT., e la sig.ra ANNA MORSELLA, coordinatrice del Progetto “Alcol… che fare?”.

In proposito è bene ricordare il duplice, imperdonabile errore degli alcolisti. Primo: essi tentano invano di far affogare i propri dolori e le varie pene nell’alcol e si ritrovano in verità ad annegare loro stessi, mentre questi sanno nuotare bene proprio perché osano trascinarci in un “mare di guai”. Secondo: l’alcol non mantiene mai ciò che promette, anzi il contrario; infatti uno beve per dimenticare un familiare troppo invadente e, quando rientra a casa, purtroppo lo vede … doppio!

Il nostro Vescovo mons. Scotti e il Direttore della Caritas Diocesana don Alberto Conti scommettono molto sulla validità del Progetto, investendovi cospicue risorse finanziarie e mettendolo a disposizione di un gruppo formato da persone con la più alta professionalità e dalle elevate capacità per favorire il pieno recupero delle vittime del tragico fenomeno dell’alcolismo.

Trivento, 29 settembre 2006 

9. Il Vescovo Scotti, dal 16 al 20 ottobre,  partecipa a Verona al quarto Convegno Ecclesiale della Chiesa Italiana.

Domenica sera il Vescovo Scotti e cinque delegati della Diocesi di Trivento, precisamente un sacerdote, una suora e tre laici, in rappresentanza delle singole foranie, partiranno con un pulmino per raggiungere Verona ove parteciperanno al quarto Convegno Ecclesiale della Chiesa italiana.  

Sono stati designati  per accompagnare il nostro Vescovo il sacerdote don Osvaldo Rossi, parroco di San Giovanni Lipioni, suor Sabina D’Astuto della Congregazione diocesana delle Sorelle Francescane della carità di Montefalcone nel Sannio, la Sig.na La Fratta Flora di Castiglione Messer Marino, presidente diocesana di Azione Cattolica, il Sig. Angelo Colavecchio di Frosolone, capo scout, e il Dott. Renzo Cerroni, commercialista di Agnone.

Essi porteranno il prezioso contributo di questa piccola, ma importante porzione triventina di Chiesa che nei mesi scorsi ha tenuto un affollatissimo incontro dibattito e ha prodotto due interessanti documenti sull’esigenza e validità della speranza cristiana in un mondo che cambia vertiginosamente e caoticamente. 

Nell’avvio di questo nuovo millennio, sulla nuova strada tracciata dal Concilio Vaticano II, riapplicando l’antico adagio "Ecclesia semper reformanda, Ecclesia semper purificanda", la Chiesa italiana si è data quest’appuntamento, a dieci anni dall’ultimo di Palermo, riconoscendosi peccatrice e imperfetta, in quando sente come perenne il richiamo a ricercare la propria forma autentica e il sapere camminare a fianco con l’uomo che lavora, soffre e spera... 

Come avvenne per le esplorazioni geografiche, allorquando Carlo V sulle colonne d’Ercole fece incidere “Plus Ultra” in luogo dell’atavico “non plus ultra” e conquistò nuove nazioni che ancora oggi devono alla Spagna il tributo di lingua e di cultura, così la Chiesa cattolica sotto la illuminata guida del pontefice Carol Woityla si è spinta coraggiosamente oltre le colonne della semplice tradizione e sacramentalizzazione e sta investendo tempo, risorse e aggiornamento per la nuova evangelizzazione. Così si va chiarendo e apprezzando, oggi più di ieri, come sia necessaria una robusta conoscenza della Parola di Dio e una solida vita interiore. La nostra evangelizzazione è veramente l’annuncio di Cristo e non una semplice e dozzinale pubblicità, dove basta vantare i propri prodotti con argomenti speciosi e convincenti. Il cristiano vero saprà impegnarsi in un più autentico stile di vita di fede, dove la testimonianza parta dal cuore, sia manifestata da tutta la sua vita e diffonda intorno a sé la speranza che viene dal Cristo risorto? 

E’ una speranza che può diventare certezza, certezza garantita e assicurata anche dall’intervento carismatico di Benedetto XVI che interverrà nella giornata di giovedì 19, mentre il cardinale Ruini, presidente della CEI, concluderà  il Convegno venerdì 20. 

Ai nostri rappresentanti auguriamo buon lavoro e ci aspettiamo da loro, una volta ritornati in sede, una proficua condivisione di quanto ascoltato, insieme a precise indicazioni per un possibile aggiornamento e rimodulamento della nostra vita ecclesiale.

Trivento, 12 ottobre 2006 

10. Sabato 28 ottobre importante appuntamento di fede esultante, di preghiera e di festa per la Diocesi di Trivento: alle ore 17.30, presso la chiesa di Maria SS.ma di Costantinopoli in Agnone, Mons. Domenico Scotti, Vescovo di Trivento, conferirà l’ordinazione presbiterale al giovane diacono don PAOLO DEL PAPA.

Tutta la colta, dinamica ed effervescente comunità di Agnone attende con gioia e si sta preparando con impegno, nella preghiera e nella riflessione, alla prossima ordinazione sacerdotale di don Paolo Del Papa: novello prete che sarà a pieno servizio della chiesa di Trivento. 

Gremita, fin all’inverosimile, la chiesa di Maria SS.ma di Costantinopoli in Agnone accoglierà e vedrà stringersi insieme le diverse comunità parrocchiali che, in tutti questi anni, hanno potuto conoscere e apprezzare lo stile forte e gioioso, sereno e immediato, ardimentoso e concreto del giovane diacono don Paolo.

L’ultima ordinazione sacerdotale in Agnone è avvenuta undici anni fa in città, fu precisamente quella di don Onofrio Di Lazzaro, della parrocchia di San Biase. Sabato prossimo 28 ottobre, la comunità agnonese potrà quindi vivere la piacevole esultanza di avere in dono dal Signore un nuovo sacerdote: il venticinquenne don Paolo Del Papa della parrocchia di Sant’Emidio. 

Alla presenza dei genitori, dei fratelli, dei familiari, degli amici, delle autorità cittadine, dei numerosi fedeli provenienti anche dalla diocesi e dalla parrocchia di Castiglione M. Marino (comunità in cui don Paolo ha potuto vivere il suo ultimo anno di formazione come diacono a fianco di don Vincenzo Lalli), il sacro rito inizierà con la processione dei presbiteri. Ci saranno infatti i sacerdoti diocesani, i superiori del Seminario Regionale di Chieti, dove don Paolo ha frequentato gli studi teologici, e i molti compagni di studi dell’ordinando: questi accompagneranno don Paolo fino ai piedi dell’altare. 

A presentare il novello sacerdote alla comunità e al Vescovo di Trivento, monsignor Domenico Angelo Scotti, sarà il parroco di Sant’Emidio, mons. Giovanni Fangio. Egli, chiedendo, secondo l’antica prassi liturgica, che al candidato venga conferito il dono del presbiterato, ne delineerà, alcuni tratti significativi. “Il Diacono don Paolo – ricorderà più o meno il parroco - si è impegnato seriamente in questi anni di formazione per giungere a questo traguardo umanamente, culturalmente e spiritualmente ben preparato. La sua principale caratteristica è quella di essere un giovane che non si ferma davanti alle difficoltà, ma è capace di trovare sempre la soluzione ottimale ad ogni problema: questa sua caratteristica, oggi molto preziosa, gli permetterà di essere soprattutto un uomo di pace, disposto a seminare sempre armonia e serenità attorno a sé nelle comunità, che avrà la possibilità, il piacere e l’onore di servire,”. 

Monsignor Scotti, anche lui commosso e soddisfatto, sarà ben lieto nel conferire, è per lui questa la seconda ordinazione che presiede da quando è diventato Vescovo di Trivento, il dono del presbiterato a un figlio di questa chiesa triventina. E, nella sua omelia, il Vescovo di Trivento, richiamerà quelli che devono essere i pilastri principali e inalienabili della vita di prete: lo spirito di preghiera e l’ansia del servizio fraterno, lo zelo nella celebrazione quotidiana dell’Eucaristia e la prudenza nell’esercizio del ministero della Riconciliazione. Di certo esorterà calorosamente don Paolo ad essere un instancabile ponte tra Dio e l’umanità, sottolineando che ogni sacerdote è innanzitutto uomo di preghiera: solo l’unione con Dio potrà rendere fecondo il ministero pastorale e la stessa vita sacerdotale. 

Il dono del sacerdozio è un grande dono per la Chiesa di Trivento, dono talmente prezioso che, nel proseguire del sacro rito, il Vescovo inviterà tutti i presenti a pregare Dio e i Santi perché assistano l’eletto che - conscio della propria indegnità - prostrandosi a terra si affiderà completamente a Dio. 

Il momento culminante della celebrazione dell’ordinazione sarà quando il Vescovo e i tutti presbiteri presenti imporranno le mani sul capo di don Paolo, a voler simboleggiare la trasmissione di questo inestimabile dono che il novello sacerdote dovrà, come dicono le parole della preghiera di ordinazione, adempiere fedelmente affinché con il suo esempio il popolo possa essere guidato a un’integra condotta di vita. Sarà questo anche, ne possiamo essere  ben sicuri, il momento più intenso di una gioia così forte che a stento il novello presbitero e i suoi cari potranno celare tra le lacrime!

E, con una commozione sempre più crescente, il novello sacerdote verrà poi rivestito della casula e riceverà sulle mani dal Vescovo l’unzione con il sacro crisma; quindi a quelle mani consacrate verranno affidati il calice e la patena con l’esortazione che don Paolo viva questo grande dono conformando tutta la sua vita, ogni giorno sempre più, al mistero della croce del Signore. 

Il novello presbitero don Paolo, accolto dal Vescovo e dai sacerdoti nel presbiterio, concelebrerà la sua prima messa e al termine di questa suggestiva, commovente celebrazione toccherà a lui prendere la parola per ringraziare tutte le persone che lo hanno diretto e accompagnato fino a questo grande, stupendo giorno.

Mentre ringraziamo la famiglia Del Papa per il dono di un figlio fatto al Signore e alla Diocesi di Trivento, al nostro confratello don Paolo rivolgiamo gli auguri più fraterni e affettuosi di fecondo apostolato e ci impegniamo a pregare ogni giorno per lui perché la forza dello Spirito e la grazia di Dio accompagnino il suo cammino, i passi del suo ministero, là dove il Vescovo deciderà di destinarlo.     

Trivento, 24.10.2006

11. Il Vescovo Scotti dal 20 al 25 novembre insieme agli altri vescovi della CEAM (Conferenza Episcopale di Abruzzo e Molise) sarà a Roma ricevuto dal Papa per la visita "ad limina apostolorum". 

 I vescovi abruzzesi e i molisani sono i primi dei vescovi italiani a conferire davanti al Sommo Pontefice dei problemi delle singole regioni ecclesiastiche e in questo modo si rinsalda il vincolo tra Sede apostolica e chiese locali. 

Mons. Scotti avrà modo di relazionare su quanto di buono, di bello, di interessante e di proficuo si è fatto e anche ora si sta programmando riguardo all’annuncio del Vangelo in questa nostra Diocesi, piccola ma viva, attiva e propositiva. Essa è sempre tanto generosa nell’iniziative caritative e splendidamente pronta a recepire tutti gli stimoli che le Congregazioni romane e gli Uffici della CEI offrono alle Chiese particolari. Un esempio per tutti, ha già fatto stampare a tempo di record, grazie a don Francesco Martino, in un unico corposo volume, peraltro già distribuito ai singoli presbiteri, tutte le relazioni di Verona e i vari contributi che illustrano il cammino che la Chiesa italiana intende intraprendere per il prossimo decennio. 

In questa settimana presbiteri e fedeli di tutta la Diocesi triventina sono vicini e uniti al proprio Vescovo e al santo Padre con la preghiera perché sia ben visibile e si rafforzi sempre più il perpetuo principio e fondamento dell'unità della fede e della comunione tra la nostra chiesa locale e la Santa Sede.

12. Comunicazione
 

Gent.mo,
allego la lettera invito che il Vescovo di Trivento ha rivolto a molti cittadini: perché, insieme al manifesto pubblico, mons. Scotti si è premurato di dare massimo risalto alla conferenza che si terrà il 17 dicembre, affinché a livello diocesano e cittadino tutti siano in grado di aprire gli occhi a prospettive più ampie, evitando un doppio pericolo: o di seguire ad ogni costo le mode più effimere o di voler montare ancora la guardia ad un passato che è irrimediabilmente passato e non torna più.
Paola Bignardi è celebre e apprezzata pedagogista, cremonese, ha cinquantasei anni, è stata la prima donna nella storia a guidare l'Azione Cattolica Italiana e presidente della più collaudata associazione ecclesiale italiana per ben due mandati - dal 1998 sino allo scorso anno. Ora Paola Bignardi è il nuovo direttore responsabile della rivista "Scuola Italiana Moderna" , il periodico più importante del Gruppo Editoriale La Scuola, un quindicinale che è tra le più antiche riviste scolastiche italiane (fondato dal Beato Giuseppe Tovini addirittura nell'aprile del 1893). L'editore ha affidato alla Bignardi  il rilancio della testata da tempo leader nel settore della scuola primaria. La Bignardi a Verona ha tenuto una conferenza dal titolo "L’amore genera la speranza" sulla dimensione spirituale della testimonianza cristiana da vivere in modo concreto e pratico, evitando tutto quello che tende "allo spiritualismo, quasi rifugio in un mondo dello spirito in cui tutto risulta perfetto e rarefatto". In quella riflessione, il termine spiritualità è stato riportato al "suo originale carattere di vita secondo lo Spirito e di radicamento nell’esistenza quotidiana, con le sue fatiche e le sue tensioni, con i suoi slanci e le sue asprezze, riflettendo così lo spessore di cammini spirituali – personali ed ecclesiali – densi di vita e di mistero".

Possiamo essere grati al Vescovo Scotti perché, dopo aver ascoltato Savino Pezzotta il mese scorso, è questa un'altra bella e grande occasione per conoscere dal vivo chi ha contribuito a tracciare delle linee guida che tutta la Chiesa italiana vuole attuare nel corso del prossimo decennio.
Grazie per l'attenzione,
don Mimì
Gent. mo,

domenica 17 dicembre, alle ore 16.30, presso il Centro Polifunzionale di Colle San Giovanni, la dott.ssa PAOLA BIGNARDI, una dei relatori più convincenti al recente Convegno Ecclesiale di Verona, terrà una conferenza dal tema

	“Vivere la speranza: pensieri dopo il Convegno Ecclesiale di Verona”


per stimolarci a rafforzare la speranza cristiana e a vivere la nostra testimonianza di fede in questo mondo che cambia vorticosamente.

Conoscendo la Tua grande sensibilità per tutto ciò che fa riferimento alla formazione personale, per un migliore inserimento concreto e responsabile nella vita ecclesiale, Ti invito personalmente a partecipare all’incontro suddetto in modo da costituire un gruppo di cristiani laici particolarmente impegnati nel rinnovamento del nostro essere chiesa, per riflettere concretamente sulla nostra realtà e dare una concreta risposta alla luce del Vangelo.

AugurandoTi BUONE FESTE, Ti saluto e Ti benedico di cuore.

Trivento, 10 dicembre 2006 









Mons. DOMENICO SCOTTI











Vescovo 

13. Conferenza della Bignardi

Il Centro Polifunzionale di Colle San Giovanni, domenica 17 dicembre alle ore 16.30, ha mostrato la sala tutta gremita di persone della città di Trivento e dei rappresentanti di molte delle parrocchie della Diocesi. Particolarmente nutrite sono state le delegazioni dei gruppi parrocchiali di Azione Cattolica. Tutti sono stati invitati personalmente dal Vescovo diocesano mons. Scotti, in occasione del primo anniversario della suo ingresso trionfale in Trivento.

Alle 16.45 in punto, don Osvaldo Rossi, il sacerdote che in rappresentanza del clero diocesano ha partecipato al Convegno Ecclesiale di Verona, ha presentato la dott.ssa Paola Bignardi  una esperta e a livello scientifico e sul piano di applicazione concreta  della moderna pedagogia, ben inserita nei circuiti culturali internazionali. La relatrice  ha iniziato la sua splendida conferenza: per quasi due ore ha incantato la platea con le sue argomentazioni stringenti e convincenti sulla validità dell’apostolato dei laici-cristiani, in piena sintonia ecclesiale e in perfetta autonomia, scaturente dai dettami del Vangelo, onde trasformare la comunità parrocchiale da statica e tradizionalista in vero gruppo missionario in grado di incarnare il presente della fede e ravvivare tutta la società civile nel segno della speranza.

Infatti “…l’organismo sociale della Chiesa appare tutto al servizio dello Spirito di Cristo, in un’ analogia con il mistero dell’incarnazione, in cui la natura assunta è al servizio del Verbo divino”  e  “La chiesa nella sua totalità è il popolo di Dio, nel quale ciascuno riceve l’unica e medesima vocazione e gode radicalmente della stessa dignità”. In questa nuova prospettiva, l’attenzione si sposta dalle strutture al soggetto ecclesiale, al “noi” della chiesa, alla Koinonia di persone, che nasce dalla comunione con Dio.

La Bignardi ha delineato i seguenti Punti fermi del laico adulto: egli ha una fede motivata, capace di dar conto di se stessa, di "dar ragione della speranza che c’è in lui" (cfr 1 Pt 3, 15).  Per nutrire questa fede si rapporta costantemente alla Parola. Di lì attinge i criteri di discernimento, le motivazioni del suo essere e del suo agire cristiano.  Perciò sa investire la sua fede nella vita e la testimonia tra gli uomini là dove il Signore lo manda. La coerenza è la sua costante aspirazione perché l’essere è per l’agire.  Ha coscienza di essere Chiesa e di avere in essa un ruolo preciso. Partecipa perciò alla vita della comunità sentendosi responsabile dei suoi impegni e delle sue scelte. Assume le sue responsabilità nella famiglia, nella comunità cristiana, nella società. La sua vita è un servizio.  È capace di dialogo e di comunione. Non si chiude in se stesso, ma si apre allo scambio con gli altri, nella gioia di progettare insieme per il bene di tutti.  È animato dall’inquietudine apostolica. Sente che la fede è una cosa troppo bella perché possa tenerla per sé, e comunica agli altri il Cristo che lo ha reso felice.  Non si lascia fagocitare dall’azione, ma è capace di contemplazione e di preghiera, e di lì attinge energie per il suo impegno quotidiano. Ci si deve impegnare a rifiutare la scelta di “vivere isolatamente, individualmente la nostra esperienza di laici cristiani”, andando anche oltre l’orizzonte della natura e delle finalità associative delle organizzazioni cattoliche frammentate, in Italia, in oltre sessanta sigle diverse e per avere il coraggio di instaurare un’interessantissima fase di trasformazione. 

Alla fine, ad alcuni dei presenti che le hanno posto domande chiarificatrici di alcuni dei più bei concetti da lei esposti, la convincente relatrice ha risposto con chiarezza illuminante e con appassionato afflato segno di una vera esperienza vissuta e di una non comune testimonianza cristiana concretamente praticata.

A conclusione il Vescovo Scotti, visibilmente soddisfatto per la grande partecipazione e per il vivo interesse manifestato dai presenti, ha ringraziato calorosamente la relatrice, prima donna nella storia a guidare la grande organizzazione dell’Azione Cattolica Italiana. Il Vescovo ha ora in animo di lanciare come progetto pastorale per questo suo secondo anno di ministero episcopale in diocesi quattro applicazioni pratiche di impegno e di apostolato: ogni famiglia deve diventare da oggetto di evangelizzazione vero soggetto di testimonianza e di missione cristiana nella società; in ogni parrocchia ci si deve attivare concretamente per la realizzazione del Consiglio Pastorale; almeno nei grandi centri può e deve sorgere una cellula dell’UNITALSI come attenzione e accoglienza del Cristo infermo; e, infine, di deve prestare maggiore attenzione ai ragazzi, agli adolescenti e ai giovani istituendo, ove possibile degli oratori parrocchiali o interparrocchiali.


Trivento 19 dicembre 2006

Gli apostoli hanno accolto la parola di salvezza e l’hanno tramandata ai loro successori come un gioiello prezioso custodito nel sicuro scrigno della Chiesa: senza la Chiesa questa perla rischia di perdersi o di frantumarsi.
Benedetto XVI

CENTRO MISSIONARIO

MISSIO - PONTIFICIA  UNIONE  MISSIONARIA (PUM)  OTTOBRE MISSIONARIO

INVITATI AD ESSERE

STRAORDINARI

NELL’AMORE

C’è un passaggio nel Vangelo di Matteo che caratterizza tutta la vita del discepolo di Gesù: “Infatti se amate solo quelli che vi amano quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”(5,42-43).

La caratteristica dei discepoli di Gesù, il Cristo, è l’amore; un amore che non ha termini di paragone riscontrabili nel nostro mondo. Non è l’amore di una madre, di un padre, di uno sposo o sposa, di un figlio o figlia, di un amante, di un filantropo, di un amico o amica, ma qualcosa di completamente nuovo e diverso.

Quella piccola parola “straordinario” che Gesù usa nell’ammaestrare i suoi discepoli deve darci la qualità e la quantità dell’amore con cui possiamo entrare nella vita degli altri.

Di questa qualità e quantità dell’amore si può farne esperienza solo vivendo in unione con Dio, la si può attingere solo dall’amore fontale del Padre, udito, veduto contemplato, toccato nel Figlio, e riversato nei nostri cuori dallo Spirito, affinché possiamo essere santi come lui è santo: amare è essere santi.

Al testimone del Risorto è chiesto di amare semplicemente ed totalmente come Cristo ci ha amati, lui è l’esempio da imitare: “oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a Colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della Croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siamo stati guariti” (1Pietro 2,23-25).

Per la Giornata Missionaria Mondiale l’invito viene ancora rivolto a tutti quelli che sono stati mandati nel mondo ad essere semi di speranza per ogni uomo:  “Amatevi come io ho amato voi”. Noi non possiamo sceglierci la missione, quello che dobbiamo fare ci è stato chiaramente detto: “Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi”. 

“Come…così…” Il termine di paragone è lui, il Missionario del Padre, che venne affinché noi diventassimo partecipi della sua natura divina ed e così divenire cooperatori con lo Spirito alla trasformazione dei cieli e della terra, perché l’Amore potesse essere tutto in tutti.

Tutti missionari! Tra i discepoli del Cristo non ci sono alcuni che non sono missionari; tutti chiamati e mandati affinché il mondo possa fare esperienza dell’amore di Dio.

E a loro non è stato promesso che il mondo li amerà se loro lo amano, a loro è stata promessa e donata una nuova identità, un nuovo essere, una vita nuova: l’essere amati da Dio.

Il cristiano è tale quando ama, e l’amore più grande che può esprimere è condividere il dono dell’amore di Dio proclamandolo con ogni mezzo, in ogni luogo, in ogni tempo, opportuno ed 
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inopportuno.










p. Ciro Biondi, pime









       Segretario Nazionale
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UFFICIO CATECHISTICO

Oggetto: mandato catechistico – Trivento, 1 ottobre 2006

Carissimi sacerdoti, parroci, e catechisti,


alla ripresa delle attività pastorali e catechistiche nelle vostre parrocchie intendiamo dare ad  esse ufficialità e rilevanza con il mandato che il nostro Vescovo, Mons. Domenico Angelo Scotti vuol conferire ai catechisti domenica 1 ottobre 2006


Siete tutti invitati dalle  ore 15.30 nel salone dell’ex seminario diocesano a Triveneto per un previo incontro formativo, tenuto quest’anno da don Andrea Monandro, già parroco e da poco direttore dell’ufficio catechistico della Diocesi di Roma.


Colgo l’occasione per anticiparvi la possibilità di poter aver più in là , precisamente il 21 novembre p.v. la qualificata presenza di don Tonino Masconi per u incontro al mattino con il clero Diocesano e nel pomeriggio, a partire sempre dalle 15.30, con i catechisti della nostra diocesi.


Raccomando a tutti, anche a nome del nostro Pastore Diocesano, la partecipazione a questo primo importante appuntamento diocesano.

Ringraziando sin da ora e confidando nella vostra presenza vi saluto cordialmente.

Il Direttore: Don Angelo Ricci

progetto policoro

Trivento, 05 maggio 2006

Caro sacerdote,

quale Animatore di Comunità della nostra Diocesi di Trivento e unitamente al mio Tutor don Mimì Fazioli, gentilmente ti chiediamo di darci una mano nel diffondere ma, soprattutto, avvicinare e/o contattare i giovani disoccupati e/o in cerca di occupazione della tua parrocchia – e non solo giovani- affinché possano partecipare all’incontro di Canneto del 20 maggio, primo di una serie di  iniziative che si vogliono portare avanti nell’intento di far sentire la nostra vicinanza come chiesa a una realtà certo non semplice quale è quella legata al mondo del lavoro.

Infondere speranza nel progettare anche nella nostra terra in modo che la nostra terra non muoia.

In particolare ti chiediamo:

1. di affiggere i manifesti che ti saranno recapitati:
2. di voler annunciare la data dell’incontro nella messa domanicale.
Augurandoti ogni ben di Dio, fraternamente

Luigi Fantini

(Animatore di Comunità)

LA DIOCESI DI TRIVENTO 

è lieta di invitarLa al Convegno Diocesano inerente la presentazione del

 IL PROGETTO POLICORO E LA FIGURA DELL’ANIMATORE DI COMUNITA’

 Santuario della Madonna di Canneto
Roccavivara (CB) 

Sabato 20 maggio 2006Ore 16,00

Programma

Saluti di S. E. Mons. Domenico Scotti, Vescovo di Trivento

Luigi Fantini Animatore di Comunità della Diocesi di Trivento

Flora Urso, Segreteria Nazionale Progetto Policoro: “Presentazione del Progetto Policoro”

Mario Ciafardini, Segretario Regionale Abruzzo-Molise: “Il Progetto Policoro in Diocesi”

Francioni Antonio, Responsabile Assessorato alla Formazione Regione Molise: “Lavoro e sviluppo: prospettive per le nuove politiche per il territorio”

Luca Palazzo, Project  Manager: “Le politiche di coesione territoriale a livello europeo: esempi di progetto e Cooperazione internazionale”

Iocca Pietro, Segretario Regionale Cisl Molise

Nicola Cesare, Presidente Giovani Industriali del Molise

Silvia Cianciullo, Imprenditrice: Testimonianza
Vinicio  D’Ambrosio, Presidente Confcooperative Molise

Donatelli Gino, responsabile Coldiretti di Trivento

 Coordina: Sac. Domenicantonio Fazioli, Tutor del Progetto Policoro
VITA CONSACRATA

25º mo di Professione Perpetua

delle “Sorelle Francescane della Carità”

Canneto 15 ottobre 2006

Sr Celestina Ferrara

di Roccavivara

Sr Rosa Antenucci 

“  Roccavivara

Sr Adalgisa Ferrara                “  Roccavivara

Sr Carmela Coalizzo
            “  Rosello

Sr Rosetta Antenucci

 “ Celenza

Sr Domenica Mancino            “ Torella

Hanno celebrato, a Canneto, il loro 25mo di Professione, con la partecipazione all’Eucaristia, presieduta dal nostro Vescovo, Mons. Domenico Scotti, ed altri sacerdoti concelebranti.

Il Vangelo del giorno, quello del “Giovane ricco”, è stato oggetto di riflessione da parte del Vescovo durante l’omelia nel corso della quale ha messo in risalto la “tristezza” di chi liberamente decide in cuor suo di allontanarsi da Dio, perché “ha molti beni”, e nello stesso tempo la gioia di aver detto di “Sì”, di aver venduto tutto, in particolare la propria libertà, e tutta la propria vita, per “seguire il Signore più da vicino”, nella vita Consacrata, e divenire, come le nostre Suore, persone pienamente unificate, non menomate ma realizzate e felici di aver accolto l’invito del Signore: “se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che hai, dallo ai poveri, poi vieni e seguimi … riceverai il centuplo quaggiù, insieme a persecuzioni, e la vita eterna”.

Durante la Messa, dopo l’omelia del Vescovo, le Suore, alla presenza delle altre Sorelle della Congregazione, parenti, amici e tante altre persone, hanno proclamato il loro Inno di lode e di ringraziamento al Signore per il dono della vocazione alla vita consacrata e per il dono della fedeltà agli impegni assunti, professando i Consigli Evangelici di povertà, castità e obbedienza, 25 anni fa.

Al termine della Messa, il Vescovo ha congedato le Suore con una benedizione speciale perché domani partono in pellegrinaggio a Santiago di Compostela, per lucrare l’Indulgenza plenaria, e a Fatima perché sotto la protezione della Vergine possano continuare in maniera più spedita il loro cammino di Consacrazione a Dio con una fede più fervorosa, una speranza più viva e una carità più ardente e perché la loro testimonianza di vita sia di esempio a tanti giovani in ricerca, ma che avvinti dalla paura e dalle incertezze, come il “giovane ricco”, restano indecisi se “vendere tutto e seguire il Signore” o “andarsene tristi perché hanno molte ricchezze” e seguire “le mode” di questa nostra società opulenta.

Tutte le persone, che hanno partecipato alla Celebrazione Eucaristica, si sono strette intorno alle Suore, per augurare loro ogni bene santo, poi insieme ai parenti, sacerdoti e amici si sono trattenuti fraternamente, nel salone attiguo alla chiesa, per consumare un francescano rinfresco.

Tutto a lode del Signore. Amen.

Sr. Angelica Gallo
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A tutte le Religiose, ed in modo speciale a quelle che come Teresa hanno dedicato la loro vita a Cristo nella solitudine claustrale perché l’Amore possa essere amato, chiediamo di dedicare questo giorno all’evangelizzazione del mondo. 





Chiediamo di pregare ed offrire la loro vita


affinché tutta  l’umanità si apra a Cristo, 


affinché i missionari di frontiera abbiano il coraggio di continuare la loro opera di primo annuncio, 


affinché coloro a cui è affidato la cura della persona di Cristo presente nei poveri del mondo non si stanchino di scegliere i più poveri dei poveri,


affinché i servi del vangelo continuino a testimoniare l’amore con la loro vita fino al sacrificio totale,


 affinché sempre più giovani rispondano all’invito a lasciare tutto e a seguire il Maestro sulla via della croce,


affinché la generosità delle comunità cristiane diventi strumento  di evangelizzazione,


affinché il fuoco della Missione infiammi tutta la Chiesa.





La Segreteria Nazionale della PUM ha preparato una Veglia di Preghiera da utilizzare in questo giorno, o in altro momento conveniente, ed è stata inviata ai Centri Missionari Diocesani e ai Conventi di Clausura. La Veglia può essere richiesta a questo ufficio o può essere scaricata dal sito:  � HYPERLINK "http://www.operemissionarie.it/pom/" ��www.operemissionarie.it/pom/�  (sussidi per la pastorale) 





  1 ottobre: 





Festa  di  S. Teresa di Gesù Bambino, 


Patrona delle Missioni





Giornata  di  Spiritualità  Missionaria  


per  le  Religiose








INTENZIONE 


MISSIONARIA


DI OTTOBRE





Perché la celebrazione della	Giornata


      Missionaria


      Mondiale 


incrementi dappertutto 


lo spirito di animazione 


e cooperazione.














La Pontificia Unione Missionaria (P.U.M.) 


è una delle quattro opere delle Pontificie Opere Missionarie.





Il suo specifico è di stimolare l’interesse per la missione tra i Vescovi, 


i sacerdoti, i diaconi, 


i seminaristi, i religiosi 


e le religiose, i catechisti, 


gli insegnanti e gli studenti 


e per aiutare tutta la Chiesa 


a realizzare la sua vocazione missionaria.





SERVIZIO PUM





Redazione e amministrazione:


Via Aurelia, 796


00165 Roma





Tel. 06.66502.643


Fax 06.66410.314


e-mail:


pum@operemissionarie.it





c.c.p. 63062525 intestato a:


  Missio PUM


  Via Aurelia, 796


  00165 Roma








